
Il diritto al sapere va concepito come costitutivo di una nuova teoria della cittadinanza 
Sei questioni su cui è possibile aprire un confronto e avviare un lavoro comune 

La sinistra e la scuola 
UMBERTO RANIERI 

• I Dalla riforma del sistema 
educativo dipende I avvenire 
del) Italia come paese civile e 
progredito Ma anche qualco­
sa di più Dalla diffusione del 
1 istruzione dipendono ormai 
i beni supremi della vita delle 
donne e degli uomini fa li 
berla e I autonomia indivi 
duale la possibilità di essere 
a pieno titolo cittad ni di un 
mondo in cui sempre più 
complessi diventano gli alfa 
beli i linguaggi le conoscen 
ze I divari educativi in so­
stanza, possono determinare 
nuove e più insidiose forme 
di disugualglianza e ingiusti 
zia Ecco perché una sinistra 
che non intenda rinunciare al 
vttlore dell uguaglianza nelle 
chances di vita deve conside 
rare il terreno dell educazio 
ne come cimento prioritario 
della propria azione politica 
e culturale Si tratta di proget 
tare riforme educative che 
permettano alla scuola d) 
perseguire it duplice obiettivo 
dell equità e dell eccellenza 
di avere esperienze educative 
coerenti con domande for 
malive che si sono del lutto 
modificate in conseguenza 
delle innovazioni tecnologi 
che e della loro vasta dlffu 
siòne sociale di avere scuole 
in grado di fornire a tutte le 
ragazze e i ragazzi le cono­
scenze e le abilità che per 
métteranno loro di vivere 
orientarsi e lavorare" nella so­
cietà del XXI secolo In altri 
termini se gli strumenti della 
formazione e della cultura 
fondano I autonomia della 
persona II diritto al sapere va 
concepito come costitutivo di 
una nuova teoria della citta­
dinanza 

In questo quadro può esse­
re utile tentare di avviare un 
confronto e una ricerca nella 
sinistra italiana, su alcune 

idee e proposte 
1 ) Le nuove forme di se­

lezione. In società divise e 
variegate socialmente cultu 
ralmente ed etnicamente co­
me la maggioranza dei paesi 
Ocse i traguardi formativi so­
no raggiunti da percentuali 
estremamente basse di giova 
ni In Italia solo 45 su 100 
iscritti al primo anno della 
scuota media raggiungono il 
diploma solo J0 su lOOgiun 
gono alla laurea La scuola m 
sostanza anche nella fascia 
dell obbligo non riesce a for 
nire pan opportunità ai gio­
vani per raggiungere traguar 
di formativi comuni Si tratta 
di una nuova e più insidiosa 
forma di selezione Occorre 
progettare un sistema educa 
tivo in cui insieme alla ugua 
gltanza negli accessi si affer 
mino condizioni organizzati 
ve e didattiche per una 
uguaglianza delle opportuni 
tà di riuscita e di nsuItati con 
un intervento educativo diffe 
renziato in funzione di esi 
genze e processi formativi in 
dividualizzati Ci appare que 
sto uri aspetto essenziale di 
urla frontiera educativa mo 
dema 

2) Cambiamenti da ap­
portare nei processi for­
mativi In rapporto allo svi­
luppa tecnologico. È possi 
bile ex ilare per dirla con 
Gramsci che con lo sviluppo 
tecnologico si produca una 
deformazione dell uomo tale 
da renderlo «un pò secco 
macchinale e burocratico»? 
Non è ineluttabile che ciò av 
venga 

Con le grandi innovazioni 
il rapporto uomo-macchina si 
trasforma nel senso che il 
problema principale non è 
più quello di far lavorare le 
macchine, ma piuttosto di 
controllare manutendere gè 

stire I intero sistema produtti­
vo C è necessità allora di uo­
mini che nella fabbrica o nei 
servizi dispongano di una 
capacità di concettualizzazio­
ne di comprensione di rela 
zioni complesse Si pone 
quindi ti problema di une 
spenenza scolastica ricca in 
grado di fornire una capacità 
critica di interpretazione e di 
inquadramento dei fenomeni 
e delle informazioni Per la 
complessità tecnologica ci 
vuole una cultura che per­
metta una visione generale 
dei problemi elasticità men­
tale grande apertura, creati­
vità 

3) Il tempo. La scansione 
rigida e sequenziale del tem­
po tempo della preparazione 
al lavoro tempo del lavoro e 
tempo del nposo, è ormai su­
perata nei fatti Ciò accade 
per vane ragioni Per la rapi­
da usura di fronte alle inno­
vazioni delle conoscenze ac­
cumulate In età scolare; per 
una mobilità nel lavori che 

rompe nella vita degli uomini 
lo schema della medesima 
occupazione per I intera esi­
stenza Queste novità impon­
gono che il tempo della for­
mazione si dilati per tutta la 
vita Qui si delincano gli sce­
nari suggestivi della formazio­
ne per gli adulti e di una 
scuola per un intera vita Ciò 
pone esigenze non solo 
quantitative ma soprattutto 
qualitative per la formazione 
e Ieduc 
azione formare al cambia­
mento alla flessibilità, ali au­
torealizzazione, a scegliere e 
governare i ntmi della propria 
vita 

4) I processi demografi­
ci. Il decremento demografi 
co pone problemi organizza 
tivi ad una scuola dimensio­
nata dal punto di vista quan 
titativo su una fascia di popo­
lazione scolastica più ampia 
e crescente, Ma ne pone an­
che di tipo qualitativo I biso­
gni formativi di Intere le di < 
bambini e di ragazzi figli uni 

ci sono diversi, più alti e in 
molti casi più sofisticati di 
quelli delle famiglie numero­
se Le funzioni educative stes­
se delle famiglie hanno subì 
to cambiamenti A questi fatu 
occorre aggiungere quello 
che è stato definito propno 
dal punto di vista dei processi 
culturali e formativi come il 
grande choc etnologico pro­
dotto dall ondata di immigra 
zione dai paesi extracomum-
tan che è appena ali inizio Si 
pone il problema di ridise-
gnare i processi di apprendi­
mento e di insegnamento, in 
presenza di tali fenomeni Va 
affermato un nuovo pnncipio 
educativo per una società 
multietnica è da costruire 
una scuola che riconosca pa-
n dignità a tutte le differenze 

5) L'Europa. Ali appunta 
mento europeo la scuola ita­
liana si presenta in condizio­
ni di particolare debolezza. 
L elenco dei ritardi è lungo, 

• dal ciclo dell obbligo più bre­

ve d Europa alle cifre della 
dispersione Non solo si tratta 
di affrontare con opportune 
scelte legislative tali aspetti 
ma di lavorare come sinistra 
italiana perché la questione 
della scuola abbia altro rilie­
vo nspetto al passato nella vi 
la del Parlamento europeo e 
nell attenzione delle grandi 
forze politiche 

L unificazione europea 
non può avvenire unicamen­
te regolando le tariffe e i traf 
fici di capitati Va' superato 
I asse economicistfco che 
ispira I art 48 del Patto di Ro­
ma e che riduce gli interventi 
della Comunità per quanto n-
gur^da la scuola solo agli 
aspetti -elativi alla formazio­
ne professionale Un idea an­
tiquata e conservatrice Si 
tratta di predisporre una carta 
scolastica europea, che indi 
chi forme di convergenza tra 
ì sistemi scolastici, di unifica­
zione delle opportunità edu­
cative a livello europeo, che 

punti ad una progressiva uni­
ficazione dei sistemi di gover­
no e di gestione delle scuole 
La sinistra in Europa deve 
battersi perché, dopo gli anni 
del thatchensmo che hanno 
portato ad una riduzione dei 
flussi di risorse verso il siste 
ma formativo e verso le scuo­
le e ad una uscita della que­
stione scolastica dalla grande 
attenzione politica si vada ad 
una svolta Cosi come va 
messo ali ordine del gion*© la 
npresa di rapporti e confronti 
intorno ai' sistemi scolastici, 
con 1 Est dell Europa nel nuo­
vo scenano intemazionale 
che si va delincando consa 
pevoli che è soprattutto una 
grande domanda di «cono­
scenza* che si rivolge allO-
vest e persuasi che una nuo­
va unità europea e un nuovo 
civismo intemazionale posso­
no saldamente fondarsi sulla 
scuola e sulla cultura 

6) Le riforme in Italia. È 
da chiedersi se non sia matu­

ro il tempo per riprendere 
una forte iniziativa culturale e 
politica della sinistra per scio­
gliere, con soluzioni riforma-
tnci, alcuni nodi della scuola 
italiana che si trascinano da 
decenni Sulla scuola ele­
mentare ad esempio e è da 
contrastare un offensiva re­
trograda e passatista di setton 
della De che puntano a im­
pedire la riforma della scuola 
di base in Italia con argo­
menti superati ormai dalla 
stessa cultura pedagogica 
cattolica più avanzata Ma su 
due grandi problemi ci sem­
bra culturalmente matura 
una risposta della -sinistra il 
pnmo concerne la nforma 
della secondaria superiore 
con I elevamento dellobbli 
go I altro riguarda I avvio del 
I autonomia e dell autogover­
no delle scuole con la rottura 
di un modello istituzionale 
accentrato e burocratico che 
costituisce la vera anomalia 
della scuola italiana rispetto 

ali Europa 
Sul! insieme di queste que­

stioni è chiamata a misurarsi 
la cultura di sinistra in Italia, 
erede non dimentichiamolo, 
di un'antica e nobile tradizio­
ne pedagogica che ha impe­
dito il prevalere (come inve­
ce è accaduto in altre forma­
zioni della sinistra in Europa, 
socialiste e comuniste), la ri­
duzione della politica scola­
stica ad un aspetto della vi­
cenda sindacale Intorno a ì 

questi temi è possibile far 
maturare con una ricerca co­
mune un nnnovato pensiero 
socialista e democratico sulla 
formazione che tenga conto 
delle questioni fin qui irrisolte 
e delle grandi correnti di 
cambiamento che stanno in­
vestendo i sistemi scolastici 
degli altri paesi Ci auguna-
mo che su questi problemi 
possa proficuamente avviarsi 
una discussione e insieme un 
concreto lavoro comune a si­
nistra 

Domani 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato 
DeGregori, 
Venditti, Fossati 
cantano su l'Unità' 

ronità 
Storia dei cantautori italiani e 2a cassetta stereo 

a sole Lire 4.000 

30; 
l'Unità 
Martedì 
5 dicembre 1989 


